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1 Premessa 
 
La VAS è un processo di valutazione ambientale, previsto dalla Direttiva europea n. 42 del 2001, che 
affianca un piano o un programma (in questo caso il PGT) per considerare i possibili effetti sull’ambiente 
e aiutandolo a prendere scelte strategiche per uno sviluppo sostenibile. 
Integrazione del percorso di VAS nel processo di Piano ha principalmente la finalità di portare a 
considerare in modo più sistematico gli obiettivi di sostenibilità ambientale all’interno del processo 
decisionale e in tal senso il grado di integrazione raggiunto rappresenta esso stesso una misura del 
successo degli scopi della VAS. 
 
Il presente documento costituisce la Sintesi Non Tecnica del Rapporto Ambientale del percorso di 
Valutazione Ambientale Strategico (V.A.S.) del Documento di Piano di P.G.T. del Comune di 
Calvignasco. 
 
La VAS è un processo di valutazione ambientale, previsto dalla Direttiva n. 42 del 2001, che affianca un 
piano o un programma per considerarne i possibili effetti sull’ambiente e aiutandolo a prendere scelte 
strategiche per uno sviluppo sostenibile. 
Le valutazioni per la VAS assumono, quindi, come criterio primario lo sviluppo sostenibile, ovvero: 
“......uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la possibilità che 
le generazioni future riescano a soddisfare i propri”, ove uno dei presupposti della nozione di sostenibilità 
è l’integrazione della questione ambientale all’interno delle politiche settoriali e generali e dei relativi 
processi decisionali. 
 

2 Il Piano di Governo del Territorio  

 
Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L. R. 12/2005, definisce l’assetto del 
territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle 
Regole.  
Documento di Piano  – individua, a partire da una analisi conoscitiva del territorio comunale, gli obiettivi 
strategici di sviluppo della città, definendo le politiche di intervento per la residenza e per le attività 
produttive. 
Piano delle Regole - individua sul territorio comunale le parti su cui è già avvenuta l’edificazione o la 
trasformazione dei suoli, le aree di valore paesaggistico ambientale, le aree non soggette a 
trasformazione urbanistica, le aree e gli edifici a rischio di incidente rilevante, gli immobili assoggettati a 
tutela in base alla normativa statale e regionale, i parametri da rispettare negli interventi di nuova 
edificazione. 
Piano dei Servizi - definisce la documentazione e la distribuzione sul territorio comunale di servizi e aree 
per attrezzature pubbliche, di aree per l’edilizia residenziale pubblica e di aree destinate a verde. La 
necessità di integrare i servizi comunali viene valutata a partire dall’analisi delle attrezzature esistenti e in 
relazione agli obiettivi di sviluppo individuati nel Documento di Piano. 
 

3 Processo integrato tra PGT e VAS 
Secondo quanto previsto dalle normative di riferimento, il processo di formazione e attuazione di un PGT 
deve essere accompagnato dal processo di VAS. 
La VAS, infatti, accompagna tutti i momenti del ciclo di vita del Paino configurandosi come un momento di 
confronto finalizzato a una elaborazione e attuazione del Piano nell’ottica della sostenibilità. 
Pur essendo integrata nel processo di Piano, la VAS mantiene una propria peculiarità e visibilità che si 
concretizzano in momenti quali: 

�� la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale nella fase di scoping e, 
successivamente, nelle fasi di analisi del Rapporto Ambientale e delle relazioni di monitoraggio; 

�� l’elaborazione di un Rapporto Ambientale, i cui contenuti sono specificati nell’Allegato I della 
Direttiva 2001/42/CE; 
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�� la redazione della Sintesi non Tecnica, che, attraverso un linguaggio non tecnico, illustra i 
contenuti sostanziali del Rapporto Ambientale, le modalità di integrazione nel Paino delle 
considerazioni, dei pareri espressi e dei risultati delle consultazioni e le modalità di monitoraggio 
del Piano che accompagnano la sua attuazione. 

 
In coerenza con quanto previsto dalla normativa, nella tabella di seguito riportata viene proposto lo 
schema operativo della procedura integrata, tra PGT e VAS, seguita dal Comune di Calvignasco e da i 
tecnici da esso incaricati. 
 
DATA PROCESSO DI PAINO VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
11/05/09 Pubblicazione avviso di avvio del 

procedimento 
Incarico per la redazione della VAS 

 Esame delle proposte pervenute 
ed elaborazione del documento 
programmatico 

 

 Orientamenti iniziali del PGT Orientamenti iniziali della VAS 
 Identificazione dei dati e delle 

informazioni territoriali a 
disposizione dell’Ente 
proponente  

Analisi ambito di influenza e portata delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale  

29/11/2008 Prima conferenza VAS 
 Determinazione degli obiettivi 

generali 
Analisi di contesto 
Definizione dell’ambito di influenza e della portata 
delle informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale (scoping) 

 Definizione dello scenario di 
riferimento 
 
Definizione degli obiettivi 
specifici, delle azioni e linee 
d’azione per attuarli e 
costruzione del piano. 

Analisi di coerenza esterna 
 
Analisi di coerenza interna 
 
Analisi del contesto ambientale 
 
Stima degli effetti ambientali attesi, definizione e 
selezione degli indicatori 
 
Valutazione della sostenibilità del piano 
 
Predisposizione del sistema di monitoraggio. 

29/03/2010 Proposta del PGT Proposta del Rapporto Ambientale e sintesi non 
tecnica 

 Messa a disposizione e pubblicazione sul web della proposta di Paino e del Rapporto 
Ambientale per la consultazione pubblica 

30/03/2010 
Seconda conferenza VAS 

 Raccolta osservazioni e relativa controdeduzione 
 

Terza conferenza VAS 
 Parere ambientale motivato : predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa 

con l’autorità procedente 
 Adozione del PGT, del Rapporto Ambientale e presa atto della dichiarazione di sintesi 
 Deposito / pubblicazione sul BURL e almeno un quotidiano locale 
 Raccolta osservazioni 
 Controdeduzione alle osservazioni pervenute 
 Parere motivato finale  
 Approvazione e deposito degli atti definitivi presso gli uffici dell’Autorità procedente e 

informazione circa la decisione  
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 Attuazione eventuali interventi 
correttivi 

Attuazione del monitoraggio e valutazione periodica 

 

4 Analisi di coerenza 
Tra gli aspetti sostanziali in un processo di VAS vi è, appunto, l’analisi della coerenza tra gli obiettivi 
definiti nello strumento di piano in oggetto e quelli definiti da strumenti di gestione territoriale 
sovracomunali. 
Nel dettaglio i piano/programmi individuati e utilizzati per attuare un confronto con quelli del del PGT sono 
stati: 
 

Piani esaminati Giudizio di sintesi 
Piano Territoriale Regionale (PTR) �  
Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) �  
Piano Regionale Qualità Aria (PRQA) �  
Piano regionale di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) �  
Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) �  
Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) �  
 
Altra valutazione che è stata condotta: è il confronto con gli obiettivi definiti dallo strumento di 
pianificazione in esame rispetto a quelli individuati dai comuni contermini, al fine, questo, di valutare e 
definire una strategia di sviluppo territoriale coordinata e condivisa. 

5 Quadro di riferimento ambientale 
Di seguito viene riportata una sintesi del quadro conoscitivo proposto nel Rapporto Ambientale. 
 

Componente ambientale Analisi di riferimento 
Popolazione Dalle informazioni raccolte, si evince come il saldo naturale della popolazione di 

Calvignasco, negli anni (a partire dal 2000 fino al 2008) sia rimasto relativamente 
constante, senza evidenziare particolari picchi di crescita. 

Lavoro e attività 
produttive 

Sul territorio comunale, non è presente una diffusa rete di attività produttive, nel 
dettaglio, infatti, quelle presenti risultano concentrate a sud dell’abitato di 
Calvignasco. Unico aspetto di rilevante importanza è rappresentato dalla presenza di 
una azienda a rischio di incidente rilevante (logistica 93) di cui, comunque, nel 
Rapporto Ambientale sono state riportate le caratteristiche desunte dal ERIR. 

Mobilità e trasporti La mobilità per Calvignasco si configura come una delle primarie criticità, in quanto 
non solo, le primarie direttrici risultano caratterizzate da un traffico viabilistico 
piuttosto inteso, ma lo stesso è fonte di emissioni acustiche ritenute piuttosto rilevanti 
(evidenziato anche nel piano di zonizzazione acustica). 

Acque superficiali Il territorio comunale risulta caratterizzato da una notevole ricchezza di corsi d’acqua 
superficiali, la maggior parte dei quali creati e asserviti all’attività agricola. 

Acque sotterranee Uno degli elementi caratterizzanti il territorio comunale, è rappresentato da una 
notevole dotazione di acque sotterranee, in tal senso, infatti si osserva (dallo studio 
geologico) che la falda in molti punti risulta sub-affiornate mentre in altri ha una 
distanza dal P.G.T. di circa 1 m. 

Qualità dell’aria Dalle ricerche condotte non sono emerse particolari criticità per quanto concerne la 
qualità dell’aria 

Suolo e sottosuolo Dal punto di vista geomorfologico l'area su cui si sviluppa il territorio in esame fa 
parte dell'ampio ed esteso ripiano alluvionale di età pleistocenica impostato nei 
depositi riferibili al "Fluviale recente" o “Fluviale Würm”; tale ripiano è noto in 
letteratura geologica come "Piano Generale Terrazzato" (P.G.T.) della Pianura 
lombarda. 
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La morfologia del P.G.T., prevalentemente monotona e piatta, è disturbata solo 
localmente da blande ondulazioni e dalla presenza di modeste scarpate naturali o 
artificiali che segnano spesso il confine tra diversi appezzamenti agricoli e/o 
costituiscono le ripe di rogge o canali irrigui e/o di scolo esistenti. 

Paesaggio, beni culturali Il territorio comunale, secondo le specifiche individuate nel PTR, risulta inserito nella 
Bassa Pianura Irrigua,. dove il fenomeno dei fontanili si riduce e la natura dei 
sedimenti è più fine, l’evoluzione dei suoli è maggiore e la lisciviazione è il processo 
pedogenetico più frequente. Si hanno così prevalentemente suoli a tessitura da 
franco sabbiosa a limosa, in cui la pratica risicola lascia le evidenze delle particolari 
lavorazioni. 

Natura e biodiversità Il territorio comunale appare avere un sistema naturale piuttosto semplificato, in cui 
gli elementi ecosistemici risultano fortemente frammentati e depauperati della propria 
varietà intrinseca. Nel dettaglio, tra gli aspetti di maggior interesse localizzabili sul 
territorio vi sono:  

- La vegetazione presente lungo alcuni corsi d’acqua, la cui importanza nella 
ricostituzione della rete ecologica locale appare sostanziale; 
- La presenza, anche individuate dal PTC del Parco Agricolo Sud Milano, di 
aree a marcita (in alcuni casi in avanzato stato di abbandono) 

Insediamenti a rischio di 
incidente rilevante 

Come già anticipato in precedenza, all’interno del comparto produttivo, risulta esservi 
insediata un’azienda a rischio di incidente rilevante (Logistica 93), la cui distanza 
dalla case, comunque esclude qualsiasi possibile interazione o pericolosità per la 
popolazione. 

Rumore Secondo quanto dettagliato nello studio di zonizzazione acustica, la primaria fonte di 
inquinamento acustico è riconducibile alla presenza di un traffico viabilistico piuttosto 
intenso 

Rifiuti Il Comune di Calvignasco, secondo quanto emerso dalle elaborazioni prodotte 
nell’ambito della redazione del PPGR, evidenzia una bassa crescita di produzione di 
rifiuti procapite anche se in graduale crescita. 
Allo stato attuale, la maggior parte dei Comuni della Provincia di Milano non ha 
ancora adottato il sistema tariffario per la copertura dei costi riguardanti il servizio di 
gestione dei rifiuti urbani. 
Sulla base dei più recenti dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti della Provincia 
di Milano, nel 2004 risultano aver adottato il sistema tariffario solo 34 Comuni, contro 
i 148 Comuni ancora a TARSU (per 6 Comuni non è disponibile il dato). Calvignasco, 
invece, ha introdotto la tariffa fin dal 2002 con una copertura costi del settore paria al 
100%, di cui 30% parte fissa e 70% parte variabile. 

Depurazione acque Con delibera n. 751/00 in data 13/03/2000 è stato approvato dal Consorzio di Tutela 
Ambientale Sud Milanese il progetto definitivo del sistema di risanamento consortile 
al servizio dei Comuni di Rosate, Calvignasco e Bubbiano. 
Nel dettaglio, il progetto prevede che i liquami civili e industriali collettati vengano 
addotti  in un impianto di depurazione a carattere consortile, di recente realizzazione, 
ubicato nel Comune di Calvignasco. 
La rete fognaria e suddivisa in più bacini , anche all’interno della frazione Bettola, ed 
è sia di tipo misto che separativo. Allo stato attuale la frazione Bettola è interamente 
servita da una fognatura mista articolata su due dorsali. Entrambe scaricano nella 
roggia Tolentina. La rete ad Est della Tolentina attualmente confluisce, prima dello 
scarico, in un piccolo impianto biologico di depurazione, destinato ad essere 
abbandonato in seguito alla definitiva messa in funzione di quello nuovo. 
Calvignasco centro, invece, è servita da una rete mista che scarica nella roggia 
Gambirone.La zona industriale, invece, è servita da una fognatura separata. 

 

6 Analisi SWOT 
Il ruolo dell’analisi SWOT è quello di mettere in luce i principali punti di forza, debolezza, opportunità e 
minaccia del territorio in esame, nel caso specifico di Calvignasco. 
I punti di forza emergono dagli aspetti positivi attualmente esistenti sul territorio. 
I punti di debolezza emergono dalle problematiche attualmente esistenti sul territorio. 
Opportunità e minacce sono invece rispettivamente gli aspetti positivi e negativi potenzialmente esistenti 
nel territorio in seguito a decisioni e strategie di carattere esogeno. 
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Punti di forza Opportunità 
�� Consolidata vocazione agricola del territorio 
�� Dotazione di una rete viaria in grado di 

rispondere ai bisogni della mobilità locale 
�� Buoni collegamenti con le città di Milano, e 

Pavia 
�� Presenza di numerose strade campestri 
�� Presenza di una ricca rete irrigua 

superficiale 
�� Presenza di aree protette nelle vicinanze e 

nelle adiacenze 
 

�� Incrementare la dotazione di strutture e 
servizi per i cittadini 

�� Promuovere la fruizione diffusa del territorio 
agricolo e valorizzare gli elementi connotativi 
del paesaggio agrario (canali, rogge, strade 
bianche, …). 

�� Valorizzare i beni storico-culturali 
�� Incrementare la raccolta differenziata 
�� Presenza di una porzione del territorio 

vocata all’attività industriale 
 

Punti di debolezza  Minacce 

�� Attività agricole monoculturali, 
prevalentemente di tipo intensivo: 
banalizzazione del paesaggio rurale 

�� Elevata vulnerabilità della falda superficiale 
�� Presenza di aree vegetate di dimensioni 

ridotte, con scarsa interconnessione.  
�� Frammentazione tra i due principali nuclei 

abitativi 
�� Presenza di una porzione del territorio 

vocata all’attività industriale 
�� Presenza di una strada a veloce 

scorrimento che attraverso l’abitato  

�� Presenza di falda superficiale 
�� Interferenza tra le fondazioni e la 

soggiacenza della falda superficiale 
�� Vulnerabilità idrogeologica elevata 
�� Presenza di un’azienda a rischio di 

incidente rilevante 
 
 

 

7 Stima degli effetti 
Di seguito si è proceduto a una valutazione di dettaglio in merito ai possibili effetti, sia negativi sia positivi, 
che l’applicazione delle diverse azioni previste nel PGT potrebbe sortire sulle componenti ambientali 
proposte nella tabella di seguito riportata: 
  
 

COMPONENTE IN 
ANALISI  

DESCRIZIONE 

aria 
Si considera l’eventuale incidenza che le azioni potrebbero avere sulla preservazione o 
miglioramento dell’aria, soprattutto in funzione delle criticità caratterizzanti il territorio evidenziate in 
precedenza  

rifiuti Si considerano le ricadute che tali azioni potrebbero avere sull’attuale produzione e gestione dei 
rifiuti 

acqua Sono presi in esame i possibili effetti che taluni interventi potrebbero avere sulla qualità delle 
acque, sia di superficie sia profonde, oltre ad un uso ponderato di questa risorsa 

suolo In base anche alle considerazioni proposte in precedenza, si valuta come questa componente 
possa venir compromessa attraverso fenomeni, anche occasionali, di contaminazioni 

energia Si valuta, in prevalenza, come dall’azione in esame possa scaturire un risparmio energetico o un 
consumo aggiuntivo o come dalla stessa ne possa scaturire una eventuale fonte produttrice 

bilancio economico  Si considera, in generale, come l’azione e i possibili interventi ad essa correlabili, possano 
rappresentare una fonte di risparmio o di impegno di risorse per i diversi stakeholder 

paesaggio 
Si valuta come gli interventi associabili alle diverse azioni possano rappresentare un elemento 
detrattore del paesaggio o, anche solamente, prefigurarsi come intrusivi e di discontinuità 
percettiva, piuttosto che caratterizzarsi per una positiva valenza di salvaguardia. 

popolazione Vengono valutate le possibili incidenze che l’attuazione dell’azione potrebbe avere sulla 
popolazione (es. variazione all’assetto demografico) 

natura/biodiversità Considerando l’assetto faunistico/vegetazionale che caratterizza il territorio provinciale, sono 
valutati i possibili effetti che gli interventi correlabili alle diverse azioni potrebbero avere  

salute umana 

Vengono valutati gli effetti che gli interventi correlabili alle diverse azioni potrebbero avere sulla 
salute umana; si evidenzia come tale aspetto risulti fortemente correlato con alcuni di quelli 
proposti in precedenza (es. aria, acqua...) in quanto la preservazione di questi ultimi appare un 
elemento sostanziale alla preservazione per la salute umana 

patrimonio 
storico/culturale 

Vengono valutati gli effetti che talune azioni potrebbero avere sulla salvaguardia degli aspetti 
storico/culturali di cui il territorio provinciale appare essere particolarmente ricco 

rumore Si stimano le ripercussioni che vi potrebbero essere su questa componente rispetto all’attuazione 
delle diverse azioni 



Studio associato Phytosfera  

 

VAS Comune di Calvignasco – Sintesi non tecnica  Pagina 7  

 

 
Nelle schede di seguito riportate sono brevemente analizzate le potenziali valenze che le diverse azioni 
potrebbero sortire sul territorio, rimandando, comunque, alle fasi di attuazione del Piano per una 
concretizzazione delle ipotesi formulate. 
 

AZIONE  
Mantenimento della compattezza del tessuto urbano consolidato e della unitarietà degli spazi 

aperti 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Riqualificazione del sistema urbano: recupero e valorizzazione della forma urbana, mediante 
interventi sulla città storica, sui nuclei rurali antichi, sulle addizioni recenti, sul sistema delle 

attrezzature di interesse collettivo 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Tra i primari obiettivi della pianificazione comunale vi è anche quello di mantenere e garantire 
una certa compattezza del tessuto urbano, andando a garantire una continuità nello sviluppo 
delle aree abitative e produttive, infatti, solo in questo modo appare possibile favorire uno 
sviluppo sostenibile e garantire l’accesso a servizi e opere.  
 

AZIONE  
Permettere la percorribilità del territorio rurale e la fruizione degli spazi aperti attraverso la 
valorizzazione o ripristino dei tracciati, delle capezzagne esistenti, o la loro integrazione e 

attraverso la predisposizione di una segnaletica adeguata 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Tutela dell’agricoltura e del paesaggio agrario: tutela degli elementi caratterizzanti anche in 
funzione delle politiche di marketing territoriale 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
Il mantenimento e, in alcuni casi, la riorganizzazione dei tracciati rurali, non ha solo la funzione 
da favorire la sola attività agricola, ma anche, e soprattutto, individuare delle possibili nuove 
direttrici percorribili attraverso una mobilità più “dolce”. Tali attività possono essere realizzate 
solo attraverso interventi attivi, tra cui la predisposizione di una segnaletica dedicata e la 
piantumazione di vegetazione di contorno che possa andare, anche a livello percettivo a 
ricostituire i percorsi interessati. 
 

AZIONE  
Realizzazione di schermature degli elementi detrattori della qualità del paesaggio attraverso 

l’utilizzo di materiali tipici della natura (alberature, aree verdi) e la definizione di distanze e fasce 
di rispetto nei nuovi interventi 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Tutela dell’ambiente e del paesaggio 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
La conservazione e, nella maggior parte dei casi, la ricostituzione delle forme di vegetazione 
lineare, quali un tempo elemento distintivo delle aree agricole, appare una delle primarie finalità, 
non solo della presente pianificazione ma anche di quelle sovracomunali (PTCP e PTR). 

 
AZIONE  

Favorire il recupero del patrimonio rurale non più adibito ad usi agricoli, nel rispetto delle 
caratteristiche di maggior valore e pregio storico-architettonico, e degli stessi usi agricoli se 

ancora presenti 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Tutela del paesaggio urbano e degli edifici storici mediante un’opportuna scelta delle funzioni 
insediabili. Conservazione, riqualificazione e rivitalizzazione 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
Le realtà rurali, in cui in parte rientra anche Calvignasco, spesso risultano relativamente ricche di 
testimonianze di un retaggio culturale e imprenditoriale fortemente legato alla vita “di campagna” 
in cui, appunto il tutto gravitava intorno alla coltivazione della terra. 
Il recupero, senza però snaturare quelle che sono le caratteristiche costitutive e percettive, di 
talune situazioni spesso appare come una sfida alquanto difficoltosa a spesso fortemente 
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appagante, anche dal punto di vista economico. 

 
AZIONE  

Norme più rigide e più efficaci per la valorizzazione dei nuclei di antica formazione 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Tutela del paesaggio urbano e degli edifici storici mediante un’opportuna scelta delle funzioni 
insediabili. Conservazione, riqualificazione e rivitalizzazione 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
La preservazione dei nuclei di antica formazione, quale importante testimonianza di un passato, 
spesso ricco di eventi e storia, si configura, sempre più, come una priorità al fine, questo, di non 
perdere quelle che sono le origine fondanti di una determinata realtà, sia locale sia d’intorno. 

 
AZIONE  

Maggiore articolazione delle categorie di opere ammesse all’interno dei nuclei di antica 
formazione 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Tutela del paesaggio urbano e degli edifici storici mediante un’opportuna scelta delle funzioni 

insediabili. Conservazione, riqualificazione e rivitalizzazione 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Una puntuale definizione degli interventi da realizzare all’interno di realtà e nuclei di particolare 
valore, sia storico sia paesaggistico, si configura, spesso come una priorità al fine di evitare e/o 
limitare eventuali azioni che possano andare a modificare l’articolazione originaria.  

 
AZIONE  

Limitazione della demolizione e ricostruzione 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Un’attenta e puntuale definizione di quelle che possono essere gli interventi costruttivi e di 
demolizione all’interno delle diverse realtà, appare avere un ruolo di sostanziale importanza 
nella tutela paesistica di una determinata realtà.  

 
AZIONE  

Semplificazione delle norme per la trasformazione dell’esistente 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

L’individuazione o semplificazione delle attuali norme per a riformazione del territorio, in 
ottemperanza comunque con quanto previsto dalla L.R. 12/05 e s.m.i., appare un passo 
importante al fine di agevolare lo sviluppo di una determinata realtà, di contro tale azione dovrà 
essere valutata in modo molto attento al fine di evitare che si vadano a ingenerare azioni 
speculative. 
 

AZIONE  
Spunti per la riqualificazione di aree inutilizzate o sotto-utilizzate nella città esistente 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
L’individuazione, anche puntuale, di interventi che possano favorire il recupero di realtà, sia 
abitative sia produttive, escludendo e, comunque, limitando la nuova edificazione, risulta essere 
anche uno degli obiettivi previsti nella legge regionale per la gestione del territorio (L.R. 12/05).  
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AZIONE  

Miglioramento della qualità fisica degli spazi aperti 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Mantenimento delle componenti che strutturano la forma complessiva del paesaggio quali i fossi 
colatori, le lanche, le depressioni incise dei corsi d’acqua principali, gli elementi vegetazionali 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
Spesso le realtà intercluse si configurano come una risorsa di importanza sostanziale al fine di 
garantire una maggiore qualità della vita e favorire uno sviluppo più sostenibile, in tal senso le 
azioni che possono essere attuate risultano essere molteplici, la maggior parte delle quali si 
fonda su di un utilizzo più attento della risorsa territorio 
 

AZIONE  
Maggiore cura nelle trasformazioni delle aree della città esistente e delle nuove aree 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Crescita e trasformazione degli insediamenti residenziali in maniera coordinata con lo sviluppo 
delle attività produttive, dei servizi urbani e delle infrastrutture, nel rispetto degli insediamenti 

storici e delle risorse ambientali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Come già evidenziato in precedenza, una maggiore cura nell’eventuale trasformazione della 
città consolidata, soprattutto, se si considerano le realtà storiche di maggior interesse, appare 
una delle priorità di ogni strumento urbanistico di pianificazione.  

 
AZIONE  

Progetti di riqualificazione degli spazi pubblici 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Crescita e trasformazione degli insediamenti residenziali in maniera coordinata con lo sviluppo 
delle attività produttive, dei servizi urbani e delle infrastrutture, nel rispetto degli insediamenti 

storici e delle risorse ambientali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

L’importanza della manutenzione degli spazi pubblici si configura come una delle primarie 
strategie di pianificazione da adottare al fine di garantire il mantenimento e/o la predisposizione 
di un valore cognitivo rispetto alla qualità del territorio. In tal senso, prevedere, anche oltre allo 
strumento di pianificazione in esame, dei progetti di riqualificazione degli spazi pubblici potrà 
favorire un miglioramento della realtà con libero accesso. 
 

AZIONE  
Riorganizzione e potenziamento dei servizi 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Crescita e trasformazione degli insediamenti residenziali in maniera coordinata con lo sviluppo 
delle attività produttive, dei servizi urbani e delle infrastrutture, nel rispetto degli insediamenti 

storici e delle risorse ambientali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Il sistema dei servizi, se non ben articolato e sviluppato, appare uno degli aspetti maggiormente 
limitanti nel garantire lo sviluppo di un determinato territorio. In tal senso, prevedere, in 
contemporanea, lo sviluppo territoriale di alcune aree con il concomitante accrescersi del 
sistema dei servizi, rappresenta una sicura possibilità di sviluppo sostenibile e coordinato, 
almeno dal punto di vista antropico. 
 

AZIONE  
Incentivazione e messa in sicurezza della mobilità ciclopedonale tra Calvignasco e Bettola e tra 

il Comune di Calvignasco e il Comune di Bubbiano 
OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  

Implementazione della mobilità ciclabile urbana finalizzata alla migliore fruizione dei servizi 
esistenti 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
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L’implementazione, in generale, della mobilità dolce (tra cui anche quella su due ruote) deve 
rappresentare, nell’ambito di qualsiasi strumento di pianificazione, uno delle primarie direttrici al 
fine di ridurre le determinanti generate dal traffico veicolare (odori, rumori, pericoli….). Nel caso 
specifico, data la localizzazione all’interno di un contesto territoriale prevalentemente agricolo, lo 
sviluppo di tracciati ciclopedonali, anche se economicamente non sempre sostenibile, appare 
più semplice in quanto non oggetto di ostracismi dettati da speculazioni di carattere edilizio.  
 

AZIONE  
Rallentamento e compensazione della crescita 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Crescita e trasformazione degli insediamenti residenziali in maniera coordinata con lo sviluppo 
delle attività produttive, dei servizi urbani e delle infrastrutture, nel rispetto degli insediamenti 

storici e delle risorse ambientali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Lo sviluppo di un determinato territorio, spesso risulta essere uno degli elementi imprescindibili 
al fine di garantire nuovi investimenti. Tale strategia, già ampiamente diffusa e consolidate, però 
deve essere adeguatamente valutata e soppesata infatti, a volte può capitare che una libera e 
spregiudicata crescita comporti, nel lungo periodo, a un profondo e irreversibile impoverimento 
del territorio. Al fine di ovviare a una problematica come quella illustrata in precedenza, appare 
di sostanziale importanza provvedere a individuare delle direttrici di sviluppo, le quali debbono 
sicuramente contenere anche delle linee guida che consentano di compensare, in modo 
adeguato, gli interventi edificatori e, comunque, di consumo di suolo che con il tempo si 
susseguono.   
 

AZIONE  
Predisporre una norma di compensazione ambientale per il consumo di suolo 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Tutela dell’ambiente e del paesaggio 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
Come in ogni situazione, la definizione e individuazione di nuovesituazioni in cui poter procedere 
alla realizzazione di nuove realtà, sia abitative sia produttive, si configura come una delle priorità 
per le diverse amministrazioni in quanto fattore di sviluppo e viatico che consente incamerare 
delle risorse. Tale strategia di sviluppo, non potendola fermare, soprattutto in realtà prossimali 
alla metropoli milanese, in cui la richiesta di nuove aree risulta sempre maggiore, deve però 
essere prevista attraverso importanti forme di compensazione che prevedono uno sviluppo 
sostenibile integrando sia la componente naturale sia quella antropica.  
In tal senso, la definizione di aree in cui preferibilmente procedere alla realizzazione di interventi 
di compensazione, oltre alla definizione di un target di opere da realizzarsi, appare una delle 
strategie di maggior successo. 
 

AZIONE  
Riqualificazione dell’ambiente urbano 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
Spesso le realtà abitative e i piccoli insediamenti rurali, non sempre pianificati e sviluppati in 
modo coerente, riflettono alcune problematiche, tra cui una condizione dell’ambiente urbano 
scarsamente valorizzato ma dalle diverse potenzialità. In tal senso, una pianificazione 
coordinata e condivisa, con l’individuazione di direttrici di sviluppo consolidate, consente una 
notevole riqualifica di quella che è una situazione altrimenti assoggettabile a compromissione. 
 

AZIONE  
Maggiore attenzione agli elementi costitutivi del patrimonio naturale e della rete ecologica 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Tutela delle componenti del paesaggio naturale e dell’antropizzazione colturale di rilevanza 

paesistica: fiume, reticolo idrico, area di golena, zone arboree naturalizzate, scarpata 
morfologica, pioppeti razionali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  
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Come già evidenziato in altre azioni riportate in precedenza, tra gli obiettivi primari della 
presente pianificazione vi è quello di offrire una maggior tutela alle realtà naturali, tra cui 
rientrano anche le aree inserite nella RER (Rete Ecologica Regionale), talune, infatti, o perché 
caratterizzate da una componente naturaliforme o perché potenziale espressione di questa, 
debbono essere tutelate e, se possibile, valorizzate andando a concentrare gli interventi di 
compensazione ambientale, anche derivante da interventi realizzati su altre aree, in queste 
superfici. 
 

AZIONE  
Valorizzazione del paesaggio rurale 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Mantenimento delle componenti che strutturano la forma complessiva del paesaggio quali i fossi 

colatori, le lanche, le depressioni incise dei corsi d’acqua principali, gli elementi vegetazionali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Lo spazio aperto, sia questo inserito in un contesto urbanizzato sia naturale, si configura come 
una risorsa di primaria importanza al fine di perseguire i diversi obiettivi di sostenibilità declinati 
da normative locali e nazionali.Nel dettaglio il paesaggio rurale, quale primario elemento 
caratterizzante della Pianura Padana, assume in se un carattere di primaria importanza da 
tutelare e da riqualificare, andando a restituire quella che un tempo era una realtà piuttosto 
variegata e di coesistenza tra natura e attività antropiche. 
 

AZIONE  
Aumentare i caratteri di naturalità delle sponde dei principali elementi della rete irrigua 

OBIETTIVO DI PIANO CORRELATO  
Mantenimento delle componenti che strutturano la forma complessiva del paesaggio quali i fossi 

colatori, le lanche, le depressioni incise dei corsi d’acqua principali, gli elementi vegetazionali 
ANALISI DEI POSSIBILI EFFETTI  

Le aree e i territori inseriti in un contesto sostanzialmente agricolo, in cui, comunque, le evidenze 
naturaliformi (siepi e filari) si configuravano come uno dei fattori caratterizzanti,risultano ancor 
più sensibili a una politica di riqualificazione spaziale, di realizzarsi dove le risorse e gli spazi lo 
consentono e, in particolare, lungo i corsi d’acqua principali, in quanto già superfici in cui non 
risulta procedere a degli interventi edificatori e di sfruttamento in quanto superfici tutelate da 
normative sovracomunali. 
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8 Ambiti di trasformazione 
Di seguito sono brevemente riportate alcune informazioni in ordine ai primari interventi di trasformazione 
che il PGT prevede sul territorio comunale. 
 
COMPARTO RESIDENZIALE  
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Di seguito sono riportati una serie di stralci cartografici che possano consentire di valutare quelle che 
sono le diverse caratteristiche dell’area di intervento e, quindi, verificare l’eventuale idoneità rispetto alla 
scelta pianificatoria. 
 
 
Fotografia aerea  

 

 

L’area di intervento, secondo quanto 
riportato nello stralcio della fotografia 
aerea a lato riportata, evidenzia 
come allo stato attuale, oltre alla 
sporadica presenza di alberature, 
non sussistano altri elementi di 
interesse ambientale che, nell’ambito 
della presente pianificazione, 
dovrebbero essere valutati al fine di 
garantire una maggiore sostenibilità 
elle scelte di piano  
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Carta di uso del suolo secondo dati DUSAF 

 

 

Lo stralcio cartografico della carta di 
uso del suolo, a lato proposto, 
redatto secondo i dati del DUSAF, 
evidenziano come l’area di intervento 
sia già stata inserita tra quelle 
edificate, questo perché interclusa tra 
superfici già urbanizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carta di inquadramento idrogeologico 
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Lo stralcio della tavola di 
inquadramento idrogeologico, 
evidenzia come, in parte dell’area 
dove è stato previsto l’intervento, allo 
stato attuale insiste il depuratore 
(impianto in fase di dismissione in 
quanto verrà sostituito da uno 
maggiormente performante con 
dimensioni superiori). 
Altro dato interessante, desumibile 
dallo stralcio cartografico a lato 
proposto, è l’altezza della falda, 
infatti, le isofreatiche inidicano 102,5, 
e il piano campagna è di circa 103,6, 
tale valutazione evidenzia come il 
livello delle acque sotterranee sia 
molto prossimo alla superficie. 

 
Carta relativa alla RER 

 

Dallo stralcio cartografico a lato 
riportato si evince come l’area di 
intervento non risulti interna ad alcun 
corridoio ecologico, almeno tra quelli 
codificati a livello regionale 

  
 
Giudizio sulla scelta di programmazione 
Come evidenziato in precedenza, nell’area di intervento e nelle immediate vicinanze non risultano esservi 
fattori di criticità che possano, sia direttamente sia indirettamente, andare a limitare e/o a escludere 
l’intervento programmatorio pianificato.  
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Di seguito sono, invece, riportate delle indicazioni relative alla seconda area di intervento prevista nel 
documento di piano. 
Nel documento sono riportate le schede di tre possibili soluzioni da intraprendere, di cui viene dato conto 
di seguito: 
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Di seguito sono riportati una serie di stralci cartografici che possano consentire di valutare quelle che 
sono le diverse caratteristiche dell’area di intervento e, quindi, verificare l’eventuale idoneità della scelta 
pianificatoria. 
 
Fotografia aerea   

 

La fotografia aerea riportata a lato 
non evidenzia la presenza di alcun 
particolare fattore di interessa a 
livello ambientale. Unico aspetto 
rilevante è rappresentato dalla 
porzione localizzata più a ovest, sulla 
quale, in seguito ai sopralluoghi 
condotti, si è osservata la presenza 
di acqua di falda affiorante, la cui 
presenza a favorito la formazione di 
vegetazione meso-igrofila e igrofila, 
dalle interessanti valenza sia 
botaniche sia zoologiche. 

 
Carta di uso del suolo secondo dati DUSAF 
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Secondo l’interpretazione fornita dal 
DUSAF, l’area di intervento risulta 
essere inserita in un contesto 
agricolo 

 
Carta di inquadramento idrogeologico 

 

 

Particolare interesse tende ad 
assumere lo stralcio cartografico 
proposto a lato, in quanto dallo 
stesso è possibile osservare che, 
circa la meta della superficie indicata 
a livello di Documento di Piano, 
risulta essere inserita in una zona 
caratterizzata da ristagno di acqua 
con conseguente sub-affioramento 
della stessa. Altro aspetto di rilevante 
importanza è rappresentato dalla 
soggiacenza della falda per un delta 
che va tra –10 –60 cm. 
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Carta relativa alla RER 

 

L’area di intervento non risulta 
inserita in alcuna porzione della rete 
ecologica, almeno di quella 
individuata a livello regionale e 
codificata nel PTR 

  
 
Giudizio sulla scelta di programmazione 
Per quanto concerne le possibili scelte di programmazione proposte in precedenza, si osserva come 
nell’area di intervento il fattore idrogeologico si configuri come un vincolo sostanziale in quanto il livello 
della falda è sub-affiorante. In particolare lungo il versante occidentale, vi sono, a causa di ribassamenti 
del suolo, fenomeni di venuta in superficie delle acque, fattore che ha comportato la formazione di una 
zona umida, come ben evidenziato dalle immagini proposte di seguito. 
 

  
 
Secondo quanto riportato in precedenza, particolare attenzione dovrà essere posta rispetto alle scelte di 
programmazione territoriale da realizzarsi in questa area. Vista, infatti, la notevole presenza di acqua 
affiorante e la già, in parte, consolidata formazione di vegetazione idrofila, appare più opportuno attuare 
delle scelte che tutelino questo ecosistema, magari favorendo la formazione di un’area a parco. In 
conclusione, si osserva come l’ultima scelta di programmazione individuata nel Documento di Piano 
risulta scarsamente congrua alle caratteristiche locali, mentre le due precedenti risultano decisamente più 
realizzabili. 
 
COMPARTO PRODUTTIVO 
L’unica scelta espansionistica, individuata all’interno del Documento di Piano, è rappresentata da un lotto 
compreso tra la Roggia Tolentina e la strada provinciale 163 e la sp. 33. 
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Uno dei primari fattori di scelta è derivato dal fatto che tale area fosse l’unica, classificata come agricola, 
ed esterna al Parco Agricolo Sud Milano, quindi scevro di alcuni importanti fattori di limitazione. 
 
Di seguito sono proposti degli stralci cartografici che consentano, almeno in prima istanza, di andare a 
valutare quelle che sono gli elementi caratterizzanti il sito e, conseguentemente, le eventuali peculiarità 
che lo contraddistinguono. 
 

 

 
 
Fotografia aerea   

 

La foto aerea a lato riportata 
evidenzia come nell’area di possibile 
intervento, allo stato attuale non 
sussistano elementi di particolare 
rilevanza, né dal punto di vista 
ambientale né sociale.   

 
Carta di uso del suolo secondo dati DUSAF 
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L’area di intervento, in cui è prevista 
l’individuazione di una nuova 
possibile area produttiva, risulta in 
continuità con gli insediamenti 
industriali già esistenti. 
La continuità con l’area produttiva, 
nel dettaglio, potrà garantire una 
maggiore coesione e minor dispendio 
relativo alla realizzazione dei nuovi 
possibili servizi necessari. 
Inoltre si evince come inserendosi, il 
lotto individuato, in prossimità di 
tracciati viabilistici che non 
comportano l’attraversamento del 
centro abitato, né di Calvignasco né 
di Bettola, l’eventuale traffico indotto 
non dovrebbe andare a configurarsi 
come un possibile fattore di criticità.  

 
Carta di inquadramento idrogeologico 

 

 

Dalla disamina dello stralcio 
cartografico riportato a lato si 
osserva come nell’area di intervento 
non vi siano particolari fattori di 
criticità. Non da meno, comunque, va 
considerato che il livello delle acque 
sotterranee non è più profondo di 1 
metro. Altro aspetto rilevante è la 
presenza, in parte dell’area, del 
vincolo di tutela rappresentato dalla 
presenza, più a nord di un pozzo con 
finalità idropotabili. 

 
Carta relativa alla RER 

 



Studio associato Phytosfera  

 

VAS Comune di Calvignasco – Sintesi non tecnica  Pagina 22  

 

 

L’area di intervento non sin inserisce 
né in corrispondenza né in continuità 
con elementi di interesse ambientale 
e/o riconducibili alla rete ecologica 
provinciale. 

  
 
Giudizio sulla scelta di programmazione 
La scelta di programmazione individuata all’interno del Documento di Piano, appare essere congrua con i 
diversi aspetti vincolistici presenti sul territorio. Tale allocazione, infatti, dovrebbe comunque garantire lo 
sviluppo di questa porzione di territorio, non andando, di contro, a ingenerare possibili fattori di criticità 
(traffico, rumori, inquinamento atmosferico…). 
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7.1 CONSIDERAZIONI EMERSE 

Come evidenziato in precedenza, il nuovo strumento di pianificazione territoriale prevede pochi nuovi 
ambiti di trasformazione con caratteristiche e finalità sostanzialmente suddivisibili in due categorie i cui 
elementi caratterizzanti e distintivi, sostanzialmente, sono la dimensione e il contorno in cui si inserisce 
l’intervento. 

7.1.1 INSEDIAMENTI A CARATTERE RESIDENZIALE 
Come evidenziato in precedenza, le aree individuate quali possibili per la realizzazione di nuove 
edificazioni risultano sostanzialmente due, tra le altre cose di dimensioni relativamente ridotte. 
Di seguito sono brevemente descritti quelli che potrebbero configurarsi con i primari fattori positivi e/o di 
criticità riconducibili alla realizzazione degli interventi considerati. 
 
Il Possibili effetti positivi relativi alla realizzazione  

- Consolidamento del tessuto urbano 
- Valorizzazione delle aree intercluse 
- Nuove occasioni per realizzare/sperimentare sistemi di risparmio energetico 
- La ristrutturazione e/o rifacimento di edifici su aree già urbanizzate consente di limitare l’uso di 

suolo 
- Realizzazione di interventi compensativi con finalità naturalistiche 
 

Possibili effetti negativi relativi alla realizzazione 
- Possibili effetti accidentali di inquinamento delle acque superficiali soprattutto in fase di cantiere 
- Aumento nella produzione di rifiuti 

 

7.1.2 INSEDIAMENTI A CARATTERE PRODUTTIVO 

Il PGT prevede, nella bozza preliminare, l’individuazione di una sola nuova area a cui mutare la 
destinazione d’uso, da agricola a produttiva, la stessa, come già evidenziato in precedenza, risulta 
localizzata nelle immediate vicinanze dell’attuale compatto produttivo, a sud dell’abitato. 
Di seguito sono brevemente descritti quelli che potrebbero configurarsi con i primari fattori positivi e/o di 
criticità riconducibili alla realizzazione degli interventi considerati. 
 
Possibili effetti positivi relativi alla realizzazione 

- Realizzazione di una serie di compensazioni ambientali correlate e dimensionate rispetto al 
progetto 

- Inserimento in ambiti dallo scarso valore naturalistico e non facenti parte di una rete ecologica 
- Consolidamento economico  
- Aumento dei posti di lavoro 

 
Possibili effetti negativi relativi alla realizzazione 

- Modifiche alle caratteristiche tipiche dei luoghi oggetto di nuove edificazioni 
- Aumento del traffico veicolare 
- Consumo di suolo 
- Probabile incremento di inquinamento luminoso se le nuove aree non verranno dotate di impianti 

adeguati 
- Diminuzione del pregio paesaggistico 
- Aumento del carico antropico 
- Possibili effetti accidentali di inquinamento delle acque superficiali soprattutto in fase di cantiere 
- Effetti legati all’impermeabilizzazione di vaste aree di suolo con relativa riduzione nella ricarica 

delle falde 
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9 Monitoraggio 
L’individuazione di un set di indicatori tende ad assumere, nel quadro della VAS, un ruolo di primaria 
importanza in quanto consente di implementare il quadro conoscitivo che andrà a costituire il RA oltre a 
rappresentare un importante viatico per la messa a punto di un piano di monitoraggio che consenta ex-
post di valutare se e in che misura le azioni di sostenibilità individuate dal comune anno avuto un 
riscontro. 
La scelta degli indicatori, quindi, viene fatta in seguito ad una prima analisi della realtà territoriale e, 
quindi, ad una definizione di quelle che potrebbero essere le criticità. 
 
Di seguito viene proposto l’elenco di indicatori proposti da adottare nell’ambito dell’attività di 
monitoraggio. 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE FONTE DPSIR UNITÀ DI 
MISURA 

2010  � �
�  

parco macchine derivante dalle attività 
produttive comune di Calvignasco 

S n°   
 

dotazione di parcheggi pubblici  comune di Calvignasco S mq    ���������	��
��
�
���

estensione delle piste ciclabili  comune di Calvignasco S km    

aziende certificate iso 14001  sincert1 S n°    

aziende certificate emas  apat S n°    

allevamenti zootecnici comune di Calvignasco S n°    

aziende agricole  comune di Calvignasco S n°    

���������

�������	�	�
����	
������

estensione aziende agricole comune di Calvignasco S mq    

rapporto tra la superficie 
impermeabilizzata e la superficie 
comunale totale  

arpa Lombardia rsa 
P %   

 

superficie agricola utilizzata (sau) sis.el P km2    

rapporto tra area agricola e superficie 
comunale totale  arpa Lombardia rsa 

S %   
 

������	������������

siti contaminati  arpa Lombardia rsa  S n°    

                                                 
1 Sistema nazionale per l’accreditamento degli organismi di certificazione e ispezione 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE FONTE DPSIR UNITÀ DI 
MISURA 

2010  � �
�  


�	���������	��������
����

superficie di aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico-ambientale e 
geomorfologico ai sensi del d.lgs. 42/04  

siba2 
S km2   

 

����
��	�������	
�����
rapporto tra aree boscate e seminaturali 
e superficie comunale totale  

D.U.S.A.F. 
S %   

 

pozzi e derivazioni idriche  
servizi idrici regionali per 
l’osservatorio 

S n°   
 

prelievi di acqua  
servizi idrici regionali per 
l’osservatorio 

S l/s   
 ����	���
	
��������	�

����	

��		�
scas (stato chimico delle acque 
sotterranee)  

arpa Lombardia rsa 
S n°   

 

emissioni di nox  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno   
 

emissioni di co  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno   
 

emissioni di so2  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno   
 

emissioni di cov  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno    

emissioni di nh3  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno    

emissioni di pm10  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno    

emissioni di co2  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno    

�
���	������
������������

emissioni di ch4  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno    

                                                 
2 Sistema Informativo Beni Ambientali Regione Lombardia 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE FONTE DPSIR UNITÀ DI 
MISURA 

2010  � �
�  

 emissioni di n2o  
provincia di 
Milano/inemar 

S t/anno    

popolazione residente  comune di Calvignasco 
S n°   

 

trend demografico  
istat e piano dei servizi 
comunale 

P %   
 

saldo migratorio  sis.el. P n°   

densità abitativa  comune di Calvignasco P ab/km2   
 


�
�������	������
���
����
�����	�

superficie urbanizzata totale sit regione Lombardia S km2    

 
 


